
nore, snobbata da multinazionali e
pronostici, a riportarla sulla terra.
Ha del clamoroso, ma anche un sen-
so, la débacle spagnola contro un’al-
tra nazionale multietnica, quella
svizzera: da un lato, un circolo di
giovin signori tronfi e inconcluden-
ti, simili a certe bagasce ingioiellate
che sorseggiano il thé col mignolo
alzato; dall’altro una squadra vera,
con alle spalle la federazione che
meglio delle altre ha curato il setto-

re giovanile negli ultimi dieci anni.
Ai fighetti bastonati è rimasto ben
poco: il possesso palla, le pernac-
chie dell’ex ct Aragonés e la sensa-
zione che il previsto safari non sarà
una passeggiata di salute. Tanto è
bastato a qualche connazionale per
accreditare l’Italia di improbabili
speranze di vittoria, come in una sto-
ria di Walt Disney: Paperino astro-
nauta, Nonna Papera sindaco, Italia
campione del mondo.❖
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RUGBY, SCONFITTA CONONORE

Sudafrica-Italia

L
'Italia è a buon punto, la
condizione fisica è a po-
sto. Con il Paraguay ci
siamo presentati in for-
ma, concentrati, com-

patti ed equilibrati. Abbiamo fatto
la partita quando spesso sono gli
altri a farlo. Gol a parte non abbia-
mo rischiato nulla, se avessimo
prodotto di più saremmo stati per-
fetti. Sono mancate le soluzioni of-
fensive ed è lì che Lippi dovrà lavo-
rare. I talenti li abbiamo sempre
avuti e usciranno fuori anche in
questa occasione. La Nuova Zelan-
da presenta caratteristiche diffe-
renti al Paraguay, quindi credo
che Marcello possa anche optare
per uno schema più predisposto
ad attaccare la profondità, un
4-3-3 o un 4-4-2, dipenderà dalla
posizione di Marchisio. Lui è tal-
mente duttile e bravo che si arran-
gia in qualsiasi ruolo. Questo per-
metterà a Lippi di cambiare
“vestito” in corsa. Mi aspetto un po-
sto per Di Natale, il più creativo de-
gli azzurri assieme a Camoranesi.
Ma se poi si vorrà attaccare la pro-
fondità il giocatore più portato è
Iaquinta. Con il Paraguay è manca-
to l'ultimo passaggio, gli attaccan-
ti non hanno avuto grandi palloni
da calciare, anche perché sono sta-
ti bravi gli avversari a giocare cor-
to e pressare in continuazione. Gi-
lardino più di Pazzini e Di Natale
centravanti, anche perché con
l'Udinese in quel ruolo ha fatto
molto bene. Il divario tecnico con i
neozelandesi è abissale, ma in que-
sto mondiale quando trovi avversa-
ri bravi a non farti giocare è facile
andare in crisi. Loro si difenderan-
no in nove quindi dovremo accol-
larci qualche rischio in più, tocche-
rà sfruttare anche i terzini e le gio-
cate veloci di Montolivo. Sul fron-
te portiere piena fiducia in Mar-
chetti, anche se, ahimè, l'assenza
di Gigi tra i pali si farà sentire per
la sicurezza che trasmette ai difen-
sori. L'Italia deve andare avanti an-
che per lui, ci verrà utile nelle fasi
finali.❖
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Italia sconfitta con onore in Su-

dafrica nel test match contro i

campioni del mondo in carica:

29 a 13 il risultato a favore degli

Springboks aWitbank.
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Sondaggio
su Facebook

L'Italia è la squadra più forte del Mondiale, seguita dall'Argentina e dalla Germania: è

questo il verdetto di Facebook ha rivolto un sondaggio agli internauti. Gli azzurri guidano la

classificaconil53,6%,seguitidall'Argentinaconil25,3%edallaGermaniaconil13,01%. Inpochi

si esprimonoper il Brasile con il 2,4% e l'Olanda con l'1,5%, Per l'Inghilterra lo0,7%.

Un tifosomessicano allo stadio “PeterMokaba” a Polokwane: il Messico ha partecipato a 14 edizioni delmondiale, la primanel 1930
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